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L’assemblea ha registrato una 
grande partecipazione (quasi 

cento i sindaci presenti) e molta 
amara curiosità per il futuro. 

In attesa di sapere se la realtà 
d’Ambito sarebbe rientrata o meno 
nel decreto “Milleproroghe”, 
ottenendo così altri 12 mesi 
di vita (speranza purtroppo in 
seguito delusa) i presenti hanno 
sottolineato la grande qualità e la 
viva partecipazione che ne hanno 
contraddistinto la crescita.

 “Una nascita forse lenta e difficile” 
ha voluto anche ricordare qualcuno 
“ma che ha portato l’AATO a 
distinguersi, con un lavoro di grande 
responsabilità e lungimiranza, sino 
a divenire un’eccellenza in grado 
d’offrire risposte unilaterali e concrete 
su tutto il bresciano. 

Un progetto che stava funzionando 
benissimo e che s’interrompe proprio 
sul più bello…” 

Approvati praticamente all’unanimità 
gli otto punti all’ordine del giorno si 
è stabilito quindi che fosse lo stesso 
direttore Zemello a farsi carico del ruolo 
di liquidatore, si è previsto l’investimento 
di 227.636.000 euro (di cui 33 milioni 
finanziati dall’AATO) per far fronte, 
nel prossimo triennio, alle principali 
necessità e ne sono state dichiarate 
criticità e metodologia di scelta. 

La disponibilità complessiva non è 
certo in grado di coprire e garantire 
la totalità delle opere, ma si è cercato 
di procedere affinché ogni comune, 
in proporzione, avesse quanto 
necessario ad avviare o maturare, 
compatibilmente alle priorità 
valutabili con i singoli gestori, i lavori 
di cui abbisogna. 

“Il 35% degli investimenti, in parti
colare, sarà destinato a fognature ed 

acquedotti, il restante 65 è e resta” ha 
dichiarato il Presidente Dotti “nel
piano cosicché, nel ventennio 
stimato, si avrà pienamente a 
realizzare quanto necessario e 
previsto”. 

Altro appunto: 
un lieve aumento delle tariffe 
stimabile tra i 6 e i 7 centesimi 
per metro cubo (circa 9 euro l’anno) 
a famiglia.

Incontro AATO 
del 21 dicembre: 
approvato il Piano d’Ambito

Interventi a fronte di criticità emerse in sede 
di ricognizione delle infrastrutture operata nell’anno 2009:
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Monticchio: una promessa mantenuta
L’amicizia nata tra i volontari bresciani e i residenti della piccola frazione aquilana si concretizza, grazie a generose 
donazioni, con la costruzione di un moderno Centro Polifunzionale. Dopo i primi, difficilissimi momenti successivi 
al sisma che ha colpito l’Abruzzo, il cuore della nostra provincia non ha smesso di battere per chi aveva perso tutto e 
chiedeva solo di poter ricominciare. Mancava un luogo dove i giovani e le loro famiglie potessero incontrarsi, stringersi al 
comune desiderio d’eventi ed occasioni di gioia e aggregazione. Grazie al denaro raccolto da Giornale di Brescia, Acb e 
Provincia, a breve gli abitanti di Monticchio potranno contare su una struttura di 630 Mq, tutta in legno, antisismica e di 
moderna concezione tanto per fruizione quanto sul piano energetico. L’opera (che sarà realizzata da una ditta bresciana), 
ha ufficialmente “posato la prima pietra” e sarà forse pronta in primavera. L’Associazione Comuni Bresciani ha partecipato 
a finanziare il progetto con 195.442,87 euro, raccolti da 36 Comuni, da l’”Unione Comuni della Valtenesi” (6 in tutto), 
la Comunità Montana di Valletrompia e circa quaranta privati cittadini della provincia. I ben 45 mila in più rispetto 
ai 150 promessi (che si vanno ad aggiungere agli altrettanti garantiti da Provincia di Brescia e agli oltre 550 del quotidiano 
bresciano), saranno impiegati per l’arredo interno e quanto servirà a rendere il centro al più presto operativo.

Di seguito i Comuni che beneficeranno di interventi atti alla dismissione dei 
terminali non depurati o al potenziamento dei depuratori esistenti:
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Commercialisti e revisori contabili 
sono stati chiamati dalla nostra 

associazione a dirimere i molti dubbi 
e le incalzanti domande che, a ragione, 
hanno tormentato i sonni degli 
amministratori. Su tutte capire i confini 
semantici di alcuni passaggi è stato tanto 
difficile quanto necessario. 
I Comuni più piccoli, che nelle Società 
Partecipate trovavano spesso ossigeno 

per sopravvivere al Patto di Stabilità, 
necessitavano infatti di capire cosa 
celassero frasi sibilline come: “E’ 
ammessa la costituzione di società 
che producano servizi di interesse 
generale…” ma, soprattutto, quale 
fosse il confine tra l’istituzionale 
“vendere” e il molto più concreto 
“svendere” nel reale mercato. Tra i 
suggerimenti emerge sicuramente quello 

di una gestione consortile (più facile a 
proporsi che a realizzarsi) e il diritto di 
ogni Consiglio comunale di appellarsi 
all’autonoma decisione di quale attività 
definire “strategica” ed irrinunciabile. 
Attenti però: per quanto la Corte dei 
Conti dovrebbe valutare la legittimità 
degli atti senza entrare nel merito, ha 
già risposto negativamente a qualche 
Comune sui pannelli fotovoltaici… 

Il diktat: dimettere 
le Partecipate

Con la fine dell’anno 

appena trascorso, in 

ossequio alla Legge di 

Stabilità, l’obbligo per i 

Comuni della “delibera ricognitoria”: 

Acb ha cercato di fare chiarezza 

con il convegno “Quale 

futuro per le Società Partecipate”

Da Acb un aiuto concreto agli oltre 
130 Comuni che hanno subìto i 

pesantissimi rovesci dell’alluvione dello 
scorso Novembre.
Come già per i terremoti che hanno 
in passato colpito con tragica violenza 
Abruzzo, Marche, Molise e, non ultimo, 
le più vicine Valtenesi e Valsabbia, 
ancora una volta Acb è in prima linea nel 
momento dell’emergenza. Con fronte 
unanime e compatto si è infatti subito 

provveduto alla costituzione di un fondo 
che, prese le mosse dai 10.000 euro da 
noi messi a disposizione (attinti dallo 
speciale Fondo eventi straordinari) si 
potrà arricchire di tutte le donazioni che 
vorrete destinare (consci che il periodo 
economico non è dei più felici) ai nostri 
“cugini” del Veneto. 

Le province di Vicenza, Padova e 
Verona, tra le più duramente colpite, 

oltre alle devastazioni e alla distruzione 
che hanno riportato in cuore a molte 
comunità, sicuramente stanno pagando 
lo scotto dei molti danni alle economie 
locali. I fondi che stiamo cercando di 
raccogliere confluiranno in aiuti concreti 
ad una specifica realtà locale o in 
sostegno di un’iniziativa che sceglieremo 
congiuntamente. 

Per chiunque volesse contribuire:

Nasce il “Fondo Comuni 
alluvionati del Veneto”

Le donazioni possono essere accreditate presso il Banco di Brescia Spa, filiale di via Cefalonia 62, BS

Riferimenti: IT 50 R 03500 11235 000000040000

Intestato a: ACB CONTO DEDICATO FONDI VINCOLATI

Specifica causale: “Fondo per i Comuni alluvionati del Veneto”
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Lo ha stabilito la terza sezione 
della Corte di Cassazione dopo 

un evento verificatosi in provincia di 
Perugia.

Già il Tribunale perugino aveva 
puntato il dito contro il Comune, 
ritenuto il primo responsabile di 
quanto i minorenni combinassero 
durante il tragitto, e condannandolo al 
risarcimento di ben 123 mila euro per 
quanto successo ad un alunno di terza 

elementare. Quest’ultimo era infatti 
rimasto vittima di un’aggressione da 
parte di un compagno più grande 
(10 anni ai tempi della vicenda) che, 
colpitolo ripetutamente alla schiena 
con la cartella, gli aveva procurato la 
lesione di quattro vertebre. 
La Corte di Cassazione, dando ragione 
al Tribunale e rincarando l’entità 
della somma, si è così espressa: “Un 
bambino di 10 anni non può ritenersi 
“maturo” e quindi se crea un danno 

ad un altro alunno il Comune dovrà 
risarcire il danno. 
In mancanza di un “obbligo 
normativo” del comune a disporre 
la vigilanza sul servizio di bus, l’ente 
è comunque tenuto a garantire la 
presenza di un accompagnatore, 
oltre all’autista”. 

Per chi volesse approfondire 
l’argomento, la sentenza è numerata 
23464/2010.

per ciò che avviene sullo scuolabus

Con novembre si è conclusa 
positivamente la prima fase e Acb 

Servizi si appresta ora, con Provincia 
di Brescia, a dare avvio alla seconda 
tranche. 

L’esperienza del 2010 porta con 
sé l’elaborazione di un’ipotesi 
regolamentare alla cui realizzazione 
hanno partecipato attivamente i 
Comuni partecipanti al progetto, 
dando forma a una disciplina 
in materia di “Procedimento 
amministrativo”. 
Per il 2011, rispondendo a quanto 
richiesto dagli stessi Comuni, si 

procurerà di approntare il loro 
adeguamento alla normativa 
della privacy con particolare 
attenzione all’ampliamento di una 
policy interna adeguata. Si è poi 
dimostrato di grande preminenza 
e comune necessità l’avvio d’un 
processo condiviso per uniformare 
alcuni modelli per il Documento 
Programmatico sulla Sicurezza, 
previo adeguato percorso formativo 
dedicato ai referenti comunali in tema 
di privacy. 

La nuova fase, oltre a dare risposta 
a quest’esigenza, porrà le basi per 

l’analisi didattica del DPS per i 
nuovi Comuni aderenti, e fornirà 
loro il know how utile a valutare 
e superare eventuali criticità, 
offrendo, in conclusione di progetto, 
approfondimenti sul tema dell’accesso 
agli atti.

La partecipazione, grazie a 
contributo del settore Economia e 
Politiche Negoziali della Provincia, 
prevede una quota particolarmente 
calmierata.

Periodo di realizzazione 
fine gennaio-aprile 2010

Progetto Privacy e 
Trasparenza: act 2

Comune sempre
responsabile

Strategie di gestione, 

indicatori e 

bilancio sociale 

nelle scuole dell’infanzia.

L’esperienza di una 

società di consulenza 

che opera per ACB.
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Finanziati da Provincia di Brescia, organizzati da Acb-Servizi, i nostri corsi offrono competenze ed aggiornamenti ad opera 
dei più validi specialisti ed esperti nel campo delle politiche di welfare locale, forniscono strumenti aggiornati e contenuti 
competenti, utili all’arricchimento delle diverse professionalità degli operatori socio-sanitari.

Dal 12 gennaio 2011

“GESTIONE E COORDINAMENTO 
DELLE UNITA’ DI OFFERTA DEI MINORI”

Piano formativo provinciale 2010, ambito 7

Il corso, riservato a coordinatori e responsabili dei servizi per 
minori dell’ambito distrettuale di Chiari, si articola in quattro 
occasioni d’incontro e mira ad analizzare ed approfondire funzione 
organizzativa, operatività, procedure economiche e giuridiche di 
realtà ricettive, ricreative e d’intrattenimento dedicate a giovani 
e giovanissimi. Non ultimo, si propone d’indagare e fornire 
strumenti critici di valutazione e conoscenza dei nuovi media, di 
socialità-web e tecnologia emergente, nei riflessi sui giovani e loro 
rapporti con i genitori.

I docenti:
Dott. Paolo Gualtieri                     Dott. Simone Agnetti

Sede del corso: Comune di Chiari, 
P.zza Martiri della Libertà 26

Dal 19 gennaio 2011

“LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
DI ASSISTENZA INDIVIDUALE E 

DI MODELLI DI VALUTAZIONI CONDIVISE 
COSTRUZIONE DEL SOCIAL PLANNING” 

Piano formativo provinciale 2010, ambito 12

Obbiettivo del corso, che si sviluppa su quattro incontri, è pro-
muovere adeguata consapevolezza pedagogica nei confronti dei 
portatori di handicap, loro esigenze e necessità, così da favorir-
ne piena integrazione grazie a progetti assistenziali e strumenti 
valutativi appositamente approntati. Tra i principali mezzi che il 
corso si propone di offrire sono le prime, necessarie competen-
ze, utili ad affiancare e favorire il quotidiano educativo e lavora-
tivo di persone diversamente abili, con particolare attenzione al 
lavoro d’équipe e a strategie di sinergia. Saranno indagate inoltre 
problematiche interessanti patologie quali la Dislessia, l’Iperatti-
vità, il ritardo mentale e sindromi rare.

I docenti:
Prof. Luigi D’Alonzo         	        Prof. Vittore Mariani
Prof.ssa Antonella Conti              Prof.ssa Silvia Maggiolini

Sede del corso: Auditorium Cecilia Zane 
(Centro Culturale di Gavardo), via Quarena 8

Dal 25 gennaio 2011

“L’OPERATORE DI FAMIGLIA:
 QUALIFICAZIONE DEL LAVORO DI CURA 

DELL’OPERATORE DOMICILIARE” 

Piano formativo provinciale 2010, ambito 13

Il corso, destinato ad educatori e professionisti con abilitazione ASA 
e OSS, si propone d’indagare l’importante e delicato ruolo dell’”ope-
ratore di famiglia”, promuoverne nuove competenze e sensibilità nella 
lettura di particolari esigenze, bisogni e problematicità dell’assistito, de-
finire con proprietà ed obbiettività proprie attitudini, limiti e difficoltà 
dell’opera assistenziale. Tra i contenuti, di particolare pregnanza è la de-
finizione e l’indagine della “pedagogia del potere”, propensione e abitu-
dine al lavoro d’équipe, progettazione del lavoro con versione concreta 
e quotidiana di strategie motivazionali, obbiettivi e potenziali risultati.

Il docente:
Dott. Alessandro Poirè

Sede del corso: Comunità Montana di Valle Camonica, 
P.zza Tassara 3, Breno

Dal 25 gennaio 2011

“PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLE 
POLITICHE RIVOLTE AD ADOLESCENTI E GIOVANI” 

Piano formativo provinciale 2010, ambito sovradistrettuale

Le cinque giornate formative propongono l’indagine e 
l’incremento delle capacità di analisi, progettazione ed intervento 
degli operatori CAG della provincia, il confronto con esperienze 
consimili già attive sul territorio al fine d’avvantaggiarsi delle 
competenze e sensibilità sviluppate da altri operatori e centri, 
valorizzandone al contempo sinergia e specificità. Particolare 
attenzione sarà data all’elaborazione, all’approccio, all’indagine 
degli strumenti utili alla migliore comunicazione.

I docenti:
Dott. Francesco Pisa  		  Dott.ssa Silvia Nejrotti

Sede del corso: Sede dell’Opera Pavoniana, 
via Lodovico Pavoni 9,  Brescia

Per ulteriori informazioni sui corsi: 
www.servizisocialifamiglia.brescia.it

I corsi di questo mese
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Nasce nel 2007 per volontà 
dell’Associazione Comuni 

Bresciani, per il tramite di ACB 
Servizi, e con la collaborazione di 
Pubblitecnica C&F S.r.l. (società 
di consulenza e formazione con 
ventennale esperienza nel settore degli 
appalti su tutto il territorio nazionale, 
il cui responsabile è Costantino 
Tessarolo, avvocato del Foro di Roma 
e direttore della  rivista on-line “Diritto 
dei servizi pubblici”). 

Il suo primo obbiettivo, ad oggi di 
chiara e confermata utilità, è offrire ad 
Amministratori ed operatori di Comuni 
ed Enti locali uno strumento utile a far 
fronte alle molteplici problematiche 
operative derivanti dalla gestione degli 
appalti di forniture di beni, servizi e 
lavori. 

Tra le sue più assidue e sentite 
attività spicca l’assicurare tempestive 
informazioni, interpretazioni operative, 
approfondimenti, nonché trasferimenti 
di conoscenze e di competenze. 

Non ultimo, lo Sportello fornisce 
annualmente a Comuni ed Enti aderenti 
i seguenti servizi: 

Disponibilità di un esperto presso •	
la sede ACB, per incontri con 
gli operatori che richiedano un 
confronto diretto, indicativamente per 
una giornata al mese, escluso agosto, 
(da calendarizzare secondo le richieste 

dei Comuni). Si cercherà di concentrare 
gli appuntamenti in un unico giorno 
per: colloqui individuali per esame della 
documentazione, approfondimento 
quesiti, analisi di situazioni concrete e 
della relativa soluzione.

risposta a quesiti scritti posti dai •	
Comuni, con resa di note operative 
entro un termine adeguato (da 
determinarsi in relazione al grado di 
complessità di ciascun quesito). 

elaborazione di schemi e modelli •	
di atti di gara o di contratto, 
su richiesta di singoli enti. Si 
specifica che lo schema o modello 
di bando riguarda il disciplinare di 

gara (modalità di svolgimento della 
procedura con i criteri di esclusione 
e di aggiudicazione), mentre sono 
esclusi dal servizio la predisposizione 
di formulari per la pubblicazione degli 
avvisi e il capitolato speciale (clausole 
contrattuali, modalità di effettuazione 
del servizio, specifiche tecniche).

Newsletter periodica•	  per diffusione 
mediante pubblicazione sul sito ACB. 

accesso gratuito con password alla •	
banca-dati. 

progettazione e sviluppo di due •	
incontri annui formativi inerenti la 
gestione degli appalti e dei contratti 
sul territorio provinciale con l’esperto. 

Anche per il 2011 
ACB propone:
lo “SPORTELLO DI CONSULENZA APPALTI”

Per iscriversi allo Sportello 

Consulenza Appalti è necessaria 

la compilazione della scheda di 

adesione e il pagamento di una quota 

di abbonamento annuale.

La scheda va restituita via FAX al 

numero 030 220041. 

Le quote di abbonamento annuale 
al servizio (riferite all’anno solare) 
sono comprensive di tutte le 
prestazioni sopra descritte, sono 
proporzionate al numero degli 
abitanti del Comune, come indicato 
nelle seguenti tabelle: 
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Il giornale d’informazione del Comune di Comezzano-
Cizzago, sbaragliando altri 200 tabloid consimili, 

si è distinto per la sua veste semplice ma accattivante, per 
i contenuti dall’interesse poliedrico e le belle foto ma, 
soprattutto, per la prosa piacevole e fluida, accessibile a tutti. 

Ancor più meritevole se si pensa ai rigidi criteri previsti 
per la valutazione: stile grafico, tipo di carta, stile 
e forma degli articoli, possibilità di fruizione da 
parte delle minoranze, coinvolgimento dei cittadini 
e utilizzo razionale degli spazi. Questo supplemento 
della pubblicazione “Paese mio” nasce circa un 
anno fa dalla collaborazione dell’amministrazione 
comunale con la “Comunica sas” di Orzinuovi e, 
certo, non aveva un premio editoriale tra le sue prime 
preoccupazioni. 

“Abbiamo partecipato al concorso quasi per gioco, 
senza pensare d’avere qualche concreta possibilità” 
confessa il Sindaco Maffioli ad Acb-Informa “Nostro 
primo obbiettivo è stato, fin da subito, offrire un 
servizio utile e gradito, uno strumento per avvicinare i 

cittadini al Comune, farli partecipi delle scelte e dare loro, 
fossero privati, gruppi, associazioni o enti, l’occasione di 
raccontarsi, di farsi conoscere ed interagire, coinvolgendo 
la comunità. Poi un giorno arriva una telefonata che mi 
invitava a presenziare in Milano, lo scorso 24 novembre, 
per il ritiro d’un premio ad un seminario dal curioso 
titolo: “Scusi signor Sindaco, ma lei come informa 
i cittadini?....” Concorso e riconoscimento rientrano 
tra le attività promosse dall’associazione “Strategie 
Amministrative”, realtà specializzata nella diffusione di 
notizie e nozioni utili ad amministratori e funzionari degli 
Enti Locali, nella promozione di corsi formativi e, più in 
generale, attiva nel settore dell’informazione. 

“Paese mio” viene inviato a tutte le famiglie presenti 
sul territorio, è reperibile presso gli uffici comunali ma, 
soprattutto, è interamente scaricabile dal sito del Comune: 
un ottimo esempio di buona amministrazione in termini 
di trasparenza, buon senso, oculata scelta dei partners, 
che ha portato a ragione il periodico a distinguersi tra gli 
organi d’informazione locale più vicini ed utili al cittadino. 
Complimenti!

Informare premia, 
per semplicità e 
chiarezza

 “Comezzano Cizzago”, 

supplemento al periodico 

dell’omonimo comune 

bresciano, è stato 

premiato dall’ANCI 

Regionale Lombardo
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ACB RISPONDE
Editoriale di approfondimento 
su temi e domande suggerite dai nostri lettori

Quesito su 
PATTO DI STABILITÀ, PERSONALE e SANZIONI

Un Comune soggetto al patto di stabilità (peraltro sino ad oggi sempre rispettato), non mantiene fede alla riduzione della 
spesa del personale 2010 rispetto al 2009 (e nemmeno 2009 rispetto al 2008) a seguito verifica effettuata ai sensi art.14 c.7 
della Legge n.122 del 29.07.2010. 
Tutto ciò premesso, si chiede conferma a quanto di seguito indicato:

DOMANDE
1. La sanzione di cui al comma 557 ter (divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo) si applica da subito e non dal 2011 
(secondo Anci gli enti non rispettosi del comma 557 nel 2010 non assumono nel 2011)?

2. Seguendo il ragionamento di Anci, nell’anno in corso non avendo rispettato la riduzione della spesa del personale nel 2009 rispetto al 2008 
comunque non si procede ad assunzione? 

3. Avendo il caso di una dipendente che richieda autorizzazione alla mobilità presso altro ente (non soggetto al patto) è possibile sostituire 
la stessa con altra mobilità in entrata (in compensazione), con convenzione del servizio con Comune limitrofo o con assunzione a tempo 
determinato?

A partire dal 31/5/2010, data di entrata in vigore del D.L. 78/2010, per gli enti che non rispettano il limite previsto dall’art. 
1, comma 557, della legge 296/2006, scatta il divieto di assumere personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia 
tipo di contratto, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, nonché di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si 
configurino come elusivi della presente disposizione. 

Anche se la norma prevede che il divieto scatti nell’anno successivo è da intendersi che sarebbe bene adeguarsi 
immediatamente in quanto accentuare lo splafonamento potrebbe comportare responsabilità patrimoniale. 

Pertanto, anche in caso di mobilità volontaria in uscita, trovandosi in una situazione di eccedenza rispetto al limite della 
spesa consentito, fino al 31/12/2010 non è possibile procedere in alcun modo alla sua sostituzione, anche con 
mobilità in entrata ancorché compensativa, in quanto la non sostituzione dà la possibilità di rientrare totalmente nel limite 
della spesa consentito o, perlomeno, di ridurre l’eccedenza.

RISPOSTE
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DEFINIZIONE DI APPALTO
(art. 1655 Codice civile) Il contratto con il quale una parte (appaltatore) assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con 
gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio (committente, appaltante) verso un corrispettivo in denaro.
Il legittimo contratto di appalto di opere e servizi e’ il contratto con il quale un soggetto (appaltatore) si impegna in cambio di 
un corrispettivo a realizzare a proprio rischio un determinato risultato (opera o servizio), avvalendosi in piena autonomia di una 
propria organizzazione imprenditoriale e di propri dipendenti nell’interesse di un altro soggetto (committente, appaltante).

REQUISITI
Il requisito fondamentale affinché il contratto d’appalto sia legittimo e’ che l’appaltatore sia, a tutti gli effetti, un imprenditore e non un 
intermediario. L’appaltatore deve avere una propria autonomia e un’organizzazione, anche strumentale, nella direzione e conduzione 
dei lavori. L’art. 1 della legge 1369/60 vieta l’appalto di mere prestazioni di mano d’opera per qualunque opera o servizio.

Per appalto di mere prestazioni di mano d’opera s’intende ogni forma di appalto o subappalto nel quale l’appaltatore 
utilizzi capitali, macchine e attrezzature fornite dall’appaltante, anche nel caso in cui l’appaltatore corrisponda un compenso 
all’appaltante per l’uso di macchinari e attrezzature.

IN PARTICOLARE LA LEGGE VIETA ALL’IMPRENDITORE:
Di affidare in appalto, in subappalto o in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, l’esecuzione di mere prestazioni 
di lavoro mediante impiego di manodopera assunta e retribuita dall’appaltatore o dall’intermediario, qualunque sia la natura 
dell’opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. Va sottolineato che al fine di valutare la legittimità o meno dell’appalto, 
il conferimento eventuale di capitali, macchine e attrezzature fornite dall’appaltatore deve comunque essere di modesta entità 
quantitativa e qualitativa (Cass. 13015/92).  
Occorrerebbe fare alcune valutazioni e verificare quale sarebbe la spesa prevalente se si ponessero a carico della ditta anche 
manutenzione, fornitura della benzina e assicurazione.

L’ispettorato del lavoro ha il compito di vigilare sul rispetto della legge 1369/1960 e attua controlli sulla liceità degli 
appalti,    nonché l’esecuzione di prestazioni saltuarie e occasionali, di breve durata, non rientranti nel ciclo produttivo e 
nell’organizzazione dell’impresa (art. 5, legge 1369/69)

Sì, l’interpretazione è corretta: non rientra nella spesa di personale in quanto prestazione di servizio. Attenzione però a non 
cadere nel tranello dell’intermediazione di manodopera. A tal proposito si fornisce di seguito la definizione di appalto:

Quesito su 
APPALTO TRASPORTO PUBBLICO

Fino al 30/06/2010 un Comune ha appaltato il servizio di trasporto scolastico ad una ditta che forniva: autista, mezzo, carburante 
e riparazione del mezzo. Tale spesa non rientrava nel famoso conto del costo del personale da trasmettere alla Corte dei Conti.

Nel mese di agosto 2010 il suddetto Comune ha acquistato uno scuolabus e deve ora appaltare ad una persona, con regolare partiva iva (e che 
quindi emetterà fattura con iva), il servizio di sola “guida” dello stesso dando quest’ultimo, suppongo, in comodato d’uso all’autista. 

1. Questa spesa, si ritiene, non dovrebbe rientrare nel costo del personale in quanto trattasi di prestazione di servizio e la persona emetterà 
regolare fattura. E’ corretta l’interpretazione?

DOMANDE

RISPOSTE



Gennaio 2011

13

RISPOSTE

DOMANDE

Quesito sul 
FUNZIONAMENTO DELL’ALBO PRETORIO

SbloccaCrediti”
Unioncamere Lombardia, ANCI Lombardia e UNICREDIT vengono incontro alle micro e piccole imprese lombarde che 
vantano crediti scaduti (fino a 15.000 euro + IVA) nei confronti dei Comuni impossibilitati, causa Patto di Stabilità, ad onorare 
gli impegni contrattuali presi. 
Per far fronte al problema è stato infatti costituito un fondo rotativo di 10 milioni di euro che, attivo dal 29 novembre 2010 
al 31 dicembre 2012 (data entro la quale dovrebbe essere stata recepita dall’Italia la Direttiva UE sui tempi certi di pagamento 
da parte delle P.A.), promette di dare un po’ di ossigeno alle imprese che presenteranno domanda presso gli oltre 90 Centri 
imprese e le circa 500 Filiali di UniCredit Lombardia. 
La banca, previo rapida istruttoria credilizia, verserà (senza interessi ne oneri) l’importo dovuto all’azienda. Unicredit, una volta 
ricevuto il bonifico dal Comune “debitore”, curerà di girarlo al “fondo rotativo” stesso così da reintegrarlo e permettere di sup-
portare altre imprese che ne avessero necessità. I dettagli dell’iniziativa e la modulistica sono consultabili sul sito web della Cam-
era di Commercio (www.bs.camcom.it) alla pagina “Progetti di sviluppo economico/Accesso al credito” o possono essere richiesti 
direttamente all’”Ufficio Affari Generali” nella sede di via Einaudi in Brescia (e-mail: affari.generali@bs.camcom.it)

Con il “mille proroghe” (art. 2, comma 5, D.L. 30.12.2009 n. 194, convertito con L. n.25, del 26.2.2010) è stato prorogato 
al 1/1/2011 il termine previsto dall’art 32, comma 5, della legge 18/6/2009, n.69, a decorrere dal quale le pubblicazioni 
effettuate in forma cartacea non produrranno più effetto di pubblicità legale.

1. Ci sono novità in merito alle modalità di funzionamento dell’Albo pretorio on-line? 

2. In particolare, è stato chiarito se ai documenti da pubblicare debba essere apposta firma digitale (ad es. per delibere caricate nell’apposito 
software e firmate sull’originale cartaceo), e se è possibile omettere pubblicazione degli allegati agli atti in caso di particolare complessità?

Poiché gli atti ed i provvedimenti redatti inizialmente in originale cartaceo devono essere pubblicati nell’albo in formato “pdf ” 
o con altra soluzione tecnica appropriata per evitare (o almeno limitare) la manipolazione del testo, tale operazione non richiede 
obbligatoriamente firma digitale.
Al contrario gli atti e i provvedimenti predisposti in via originale su supporto digitale, o successivamente trasformati in un file 
elettronico-digitale dichiarato copia conforme all’originale cartaceo ai sensi del Codice dall’Amministrazione Digitale (decreto 
legislativo 7 marzo 2005, 82 e s.m.i.) per la pubblicazione dovrebbero essere sottoscritti con firma digitale.
In sintesi: per garantire un completo e corretto funzionamento dell’albo dopo la fase transitoria, è consigliabile dotarsi di firma 
digitale, anche se tale strumento non è ancora formalmente obbligatorio. Con l’art. 36 della citata legge n. 69/09 è stato infatti 
aggiunto all’art. 2 del codice dell’amministrazione digitale, il seguente comma 2-bis.:

“Tutte le disposizioni previste dal presente codice per le pubbliche amministrazioni si applicano, ove possibile tecnicamente 
e a condizione che non si producano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ovvero, direttamente 
o indirettamente, aumenti di costi a carico degli utenti, anche ai soggetti privati preposti all’esercizio di attività 
amministrative”. Per quanto riguarda gli allegati preciso che gli atti, normalmente, devono essere pubblicati integralmente con 
tutti gli allegati. 
Qualora la tipologia (cartografie/planimetrie, ecc.), la complessità o la consistenza, non ne consentano l’integrale pubblicazione, 
si può procedere pubblicando unitamente all’atto principale un apposito avviso contenente tutti gli elementi essenziali soggettivi 
ed oggettivi per l’esatta individuazione di tale allegato (ente, organo od ufficio da cui promana, oggetto, data, protocollo ed altri 
dati identificativi del contenuto descritto sinteticamente con ogni altro elemento utile, compresa l’identificazione del tecnico–
dirigente–funzionario redigente), nonché l’ufficio presso il quale sia liberamente consultabile durante il periodo di pubblicazione 
del relativo avviso.
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Giovanni Appiani, già presidente 
del Consorzio Bassa Orientale, 

Sindaco, ed ad oggi Consigliere 
del Comune di Calvisano, è stato 

insignito in Campidoglio del titolo di 
“Personalità europea 2010”. 

Curiosità dai comuni:

Le bat-casette
di Castel Mella

Il Comune di Castel Mella ha da 
poco lanciato l’iniziativa “Un 

pipistrello per amico”. 
L’Assessorato alla Pubblica Istruzione 
e quello all’Ambiente hanno infatti 
dato seguito a un’idea semplice quanto 
geniale: aiutare la natura ad aiutarci. 
Come conferma uno studio del Museo 

di Storia Naturale dell’Università di 
Firenze gli autoctoni “topolini con le 
ali”, oltre i luoghi comuni, i pregiudizi e 
i falsi miti (non si attaccano ai capelli e 
non portano malattie più di molti altri 
volatili) possono essere una risorsa da 
non sottovalutare. 6 appositi bat-box 
ospiteranno così i notturni animaletti 

che, reintegrati sul territorio e protetti 
da minacce umano-urbano-ambientali, 
potranno far quello che meglio riesce 
loro: dare la caccia ad insetti dannosi o 
fastidiosi per l’uomo, come le zanzare: 
in aumento nel bresciano soprattutto 
causa l’insediamento di nuove varianti 
di specie.

100 antenati in 
sagoma sulla Gavardina

Non è un’istallazione d’arte 
contemporanea né una burla 

di qualche bontempone, ma un’idea 
originale per promuovere il turismo e 
recuperare la memoria di un’umanità 
che il tempo ha sopito. 
Sulla pista ciclopedonale che 
costeggia il Naviglio Grande, nel 
tratto tra Gavardo e Virle Tre Ponti, 
prenderanno posto un centinaio 

di sagome a grandezza naturale di 
altrettanti personaggi storici della zona, 
trasformandola così nel “Sentiero degli 
antenati”. 

Ciascuno dei dieci Comuni che 
aderiscono all’”Ecomuseo del 
Botticino” racconterà i volti che hanno 
fatto la storia e definito il carattere delle 
loro comunità facendoli sorridere, in 

abito d’epoca, a turisti e visitatori. 
Il progetto, realizzato dall’Ecomuseo 
con l’appoggio di Agriturist e 
Turismo Verde Lombardia e 
finanziato da Regione Lombardia 
nell’ambito del Piano di sviluppo 
rurale, promette di essere un’originale 
strumento di promozione del settore 
agrituristico e valorizzazione dei 
prodotti locali.

La palla ovale porta un amministratore 

bresciano in Campidoglio
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La Consigliera di Pari 
Opportunità (come previsto 

dalla legge) ha un ruolo attivo 
nella promozione e tutela, anche 
giudiziaria, della parità tra i generi a 
livello lavorativo. 

Tra le sue attività: vigilare sui 
principi di parità di trattamento; 
agire in giudizio su delega del 
lavoratore/trice discriminato/a 
o intervenire nel giudizio da lui/
lei promosso, in caso di azioni 
individuali; promuovere progetti di 
azioni positive e di formazione/
informazione. 

Dopo le difficoltà emerse in 
passato, in particolare nel far 
percepire ai Comuni il necessario 
obbligo di ottemperare alla 
compilazione del Piano triennale 
di Azioni Positive, Acb si è fatta 
tramite tra quest’ultimi e l’ufficio 
della Consigliera per favorire il 
suo importante obbiettivo: stilare 
il documento programmatorio 
indicante obbiettivi e risultati atti 

a riequilibrare le situazioni di non 
equità di condizioni tra uomini 
e donne che lavorano in Enti o 
Aziende. 

“Su 206 Comuni” conferma la 
dott.sa Gandolfi “solo 52 hanno 
sinora redatto il piano triennale 
ed è necessario che anche gli 
altri si attivino. 

Come ho già fatto nel 2010, anche 
per l’anno entrante do la mia 

massima disponibilità ad 
incontrare per chiarimenti od 
aiuto nella compilazione i loro 
rappresentanti. 

Ci tengo particolarmente: sono loro 
che, pur con specifiche e differenti 
esigenze, devono dare il buon 
esempio ed assicurare sul territorio 
la necessaria sensibilità a quello che, 
lo ricordo, è un obbligo di legge 
previsto dalla direttiva del 23 
maggio 2007”.

Il premio, conferitogli per la categoria 
“sport”, dal “Centro europeo per il 
turismo e lo spettacolo”, lo vedeva 
unico rappresentante dell’amato 

rugby accanto a molti calciatori 
ancora in attività. 
La sua passione per la palla ovale, 
segnalata alla commissione dallo stesso 

presidente del Centro, lo ha fatto per 
anni, al fianco dei fratelli ed amici, tra 
i principali sostenitori e trascinatori 
dell’amata squadra giallo-nera.

Vigilare 
sulle pari opportunità e 
combattere le discriminazioni, 
anche nel pubblico

La Consigliera di 

Parità Provinciale di 

Brescia 

Dott.sa Gandolfi e 

il “Piano Azioni 

Positive”.
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La richiesta di rilascio del 
passaporto nel comune di Brescia 

accorcia i tempi grazie all’applicazione 
del nuovo servizio, un’eccellenza, con 
Acb, proiettata a vantaggio di tutta la 
provincia e presto ancor di più facile 
accesso: lo dice l’Assessore ai Servizi 
Demografici avv. Fabio Rolfi

Il Comune di Brescia, in 
collaborazione con la Questura, a 
partire dal 13 maggio dello scorso 
anno ha messo in campo, per chi 
doveva richiedere il passaporto, 
gli sportelli comunali del Settore 
Servizi Demografici e delle anagrafi 
decentrate, presso i quali è stato 
possibile autenticare la necessaria 
fotografia e, al contempo, prenotare 
l’appuntamento con l’Ufficio 
Passaporti della stessa Questura. 

Niente telefonate e post-it per 
assicurarsi ed officiare la prenotazione, 
ma un avanzato applicativo 
web (appositamente realizzato dal 
Settore Informatica e Innovazione 
Tecnologica del Comune) in grado 
anche di garantire, nel giorno fissato 

per l’incontro, grazie alla migliorata 
fruibilità del servizio, di uscire dagli 
uffici con l’agognato documento in 
mano. 

Non solo: l’introduzione del sistema 
ha agevolato la cooperazione tra 
i Comuni della provincia che, 
grazie ad un accordo stipulato tra 
Acb ed il Comune capoluogo, 
infatti, hanno potuto partecipare dei 
vantaggi dell’applicativo con indubbie 
agevolazioni per chi non risieda in città. 

L’Associazione Comuni Bresciani si 
è impegnata in particolare a garantire 
la gestione infrastrutturale, 
l’implementazione di nuovi sviluppi, 
la distribuzione dell’applicativo e 
la formazione del personale utili 
a diffondere il progetto su tutto il 
territorio bresciano. 

I risultati sinora riferiti dall’Assessore 
sono davvero lusinghieri (con quasi 
8.500 prenotazioni messe in essere tra 
maggio e settembre e 167 Comuni ad 
approfittare del servizio). 
In particolare nel mese di giugno, 

quando l’aria di vacanza fa più 
pressanti le richieste e stringe i 
tempi per la consegna, il picco di 
prenotazioni, attestatosi su ben 2867, 
ha coinvolto cittadini residenti in 153 
comuni della provincia. Ma le novità 
non sono finite e si mira, lieti del 
successo raggiunto ma non scevri 
d’ottenere di migliorarlo, a rendere 
l’accesso al servizio ancor più 
semplice ed immediato. 

E’ così che si sta progettando un 
nuovo, migliorato applicativo che 
consenta, scavalcando il primo 
passaggio per sportelli e anagrafi, 
di prenotare direttamente da casa 
mediante l’uso del CRS, la Carta 
Regionale dei Servizi. 

Attraverso canali sicuri ed un sistema 
di autenticazione che promette e 
garantisce le massime riservatezza 
e sicurezza dei dati, potremo dire 
addio a code, lungi tragitti, richieste 
di permessi, cartine e navigatori, 
e cominciare a familiarizzare col 
concetto di una burocrazia più vicina 
ai bisogni della gente.

grazie al sistema di prenotazione on-line

Meno code per il 
passaporto

Acb, Acb Servizi, suoi membri, collaboratori e dipendenti 

si associano alla redazione di Acb-Informa nell’augurarvi un sereno e ricco 2011

Acb, Acb Servizi, suoi membri, collaboratori e dipendenti 

si associano alla redazione di Acb-Informa nell’augurarvi un sereno e ricco 2011


